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La D.G.R. 2127/2016 

Con la Deliberazione della Giunta della Regionale dell’Emilia Romagna n. 2127 del 5

dicembre 2016 “Approvazione di “Indirizzi Regionali per la Promozione dell’Attività

fisica e della Prescrizione dell’Esercizio fisico nelle persone con patologie croniche”

e del “Codice Etico della Palestre e Associazioni sportive che Promuovono Salute”,

si è voluto precisare le disposizioni fornite con gli atti precedenti, per consentire il

pieno sviluppo dei programmi per promuovere l’attività fisica e le attività di

prescrizione e somministrazione dell’esercizio fisico.



La D.G.R. 
2127/2016 
La Rete delle Palestre e Associazioni
sportive che Promuovono Salute è
costituita da tutte quelle Palestre e
Associazioni Sportive che,
desiderando operare in Rete e
collaborare con le Aziende USL e gli
altri Enti Pubblici in programmi e
iniziative di promozione della
Salute, aderiscono volontariamente
al “Codice Etico delle Palestre e
delle Associazioni Sportive che
Promuovono Salute”. https://www.mappadellasalute.it/home

https://www.mappadellasalute.it/home


Promozione dell’attività fisica

Obiettivi da perseguire sono:

• sensibilizzare e supportare i cittadini e i diversi attori sociali per favorire le
condizioni essenziali per la pratica dell’Attività Fisica

• rendere disponibili opportunità per la pratica dell’Attività Fisica facilmente fruibili
da cittadini di ogni livello socioeconomico, quali ad esempio aree verdi e percorsi
ciclopedonali

• mediare tra i diversi interessi esistenti nelle scelte che possono facilitare o
ostacolare la pratica dell’Attività Fisica.

Processo sociale globale

Creare OPPORTUNITA'

Rafforzare ABILITA’ degli individui 



DOVE si pratica l’Attività Fisica

• Attività in spazi pubblici. Al fine di promuovere capillarmente sul
territorio la pratica di Attività Fisica, svolta anche in autonomia
negli spazi pubblici disponibili, vanno sviluppate forme di
integrazione e collaborazione con Enti Locali, CONI, CIP, Enti di
Promozione e Associazioni di volontariato, Rete delle Palestre e
Associazioni Sportive che promuovono la Salute.

In sintonia con il Piano Regionale della Prevenzione, le Aziende USL
aggiornano e pubblicizzano una Mappa delle opportunità presenti
nel territorio per favorire e diffondere la pratica dell’Attività Fisica

• Attività presso le palestre aderenti alla Rete delle Palestre per la
Promozione della Salute in cui operano Laureati in Scienze e
Tecniche dell’Attività Motoria Preventiva e Adattata (LM-67 o titolo
equipollente). Queste prendono il nome di “Palestre che
Promuovono Salute per l’Attività Motoria Adattata”



Apertura di palestra

L'apertura di una nuova palestra, il subingresso, le modifiche dei locali
esistenti e delle attrezzature sono soggette a segnalazione certificata di
inizio attività (S.C.I.A.) con efficacia immediata.

Alla S.C.I.A. devono essere allegati gli elaborati necessari ed una
dichiarazione del titolare o del legale rappresentante dell’impresa,
redatta secondo apposita modulistica.



DGR 193/2014
Oggetto: LEGGE REGIONALE 30 LUGLIO 2013, N.15 "SEMPLIFICAZIONE DELLA DISCIPLINA EDILIZIA" -
ADEMPIMENTI DI COMPETENZA DELLE AZIENDE USL IN ORDINE AL RILASCIO DEI TITOLI ABILITATIVI



DGR 193/2014 allegato 1
ATTIVITA’ PRODUTTIVE CARATTERIZZATE DA SIGNIFICATIVA INTERAZIONE CON 
L’AMBIENTE E LA SALUTE 



ATTIVITÀ DI SORVEGLIANZA 
rivolta a palestre e associazioni sportive, incluse PPS e PPSAMA

Per quanto riguarda la verifica dei requisiti strutturali, le Palestre e Associazioni
Sportive che promuovono salute non sono sottoposte a vincoli aggiuntivi a quelli
previsti dalle norme igieniche e dai regolamenti vigenti.

È opportuno che, nell’ambito del piano di vigilanza, le verifiche siano equamente
distribuite tra Palestre che promuovono salute e palestre non aderenti alla rete,
anche con l’ausilio di check-list.



Normativa di riferimento

• Norme e Regolamenti locali (Regolamento 
Comunale d’Igiene e Sanità pubblica e 
veterinaria, …)

• D.M. 18/3/96 e s.m.i.: Norme di sicurezza 
per la costruzione e l’esercizio degli 
impianti sportivi

• Del. del Consiglio Nazionale del C.O.N.I. n. 
1379 del 25/6/2008: Norme CONI per 
l’impiantistica sportiva 

• Norma UNI 10339 (impianti aeraulici)



https://territorio.reg
ione.emilia-
romagna.it/codice-
territorio/semplifica
zione-edilizia/non-
rue/5.9

https://territorio.regione.emilia-romagna.it/codice-territorio/semplificazione-edilizia/non-rue/5.9


Requisiti igienico sanitari 
di palestre e strutture per 
l’attività fisica

Non si dispone di una normativa
specifica per i requisiti igienico-
sanitari delle palestre.



Requisiti igienico-
edilizi delle palestre

Art. … Palestre ed Istituti di ginnastica

Le palestre e gli altri istituti di ginnastica, 
fatta esclusione per quelle scolastiche
alle quali si applicano le disposizioni 
previste dal D.M. 18.12.1975, devono 
soddisfare i seguenti requisiti igienico-
edilizi:

Fonte: Requisiti tratti dai Regolamenti Comunali d’Igiene



Requisiti igienico-edilizi delle palestre

Art. … Palestre ed Istituti di ginnastica

a) l’altezza dei vani principali deve essere non inferiore a m. 3, con l’eccezione di
depositi, docce e servizi igienici, per i quali è ammessa un’altezza minima di m
2,40 (l’altezza dei servizi e spogliatoi non dovrà essere inferiore a mt.2,70; se
l’altezza della sala è inferiore a 3 mt. - e comunque non inferiore a 2,70 mt - per
ogni utente dovrà essere garantita una cubatura minima di 12 m3).

b) i pavimenti devono essere di materiale facilmente lavabile e disinfettabile e le
pareti devono essere rivestite con materiale di facile pulizia fino ad un’altezza di
m. 2;

Fonte: Requisiti tratti dai Regolamenti Comunali d’Igiene



Requisiti igienico-edilizi delle palestre

Art. … Palestre ed Istituti di ginnastica

c) l’area adibita agli esercizi ginnici deve essere tale da garantire almeno mq 4 per
ogni utente e, comunque, la sua superficie complessiva non può essere
inferiore a mq 50;

d) è ammessa la realizzazione di zone organizzate in box (di superficie non
inferiore a mq 6 e con divisori di altezza non superiore a m 2,20);

Fonte: Requisiti tratti dai Regolamenti Comunali d’Igiene



Requisiti igienico-edilizi delle palestre

Art. … Palestre ed Istituti di ginnastica

e) tutti i locali destinati a spogliatoi devono essere forniti di un'adeguata illuminazione e
ventilazione naturale non inferiore a 1/12 con una eventuale ventilazione artificiale di
supporto.

• tutti i locali devono essere dotati di aereazione e ventilazione naturali ed il Rapporto
Illuminante ed aereante deve essere di almeno 1/8 (per quanto concerne l’aerazione è
possibile derogare fino ad un 50% del parametro in presenza di impianto di aerazione
forzata e/o condizionamento): la superficie apribile, per almeno il 50%, deve essere a
parete. Le finestre in copertura o a parete, se non ben accessibili, devono avere
meccanismi di apertura facilmente azionabili dal basso.

• laddove i requisiti sopra indicati di aerazione naturale non possano essere rispettati
dovranno comunque essere garantiti i ricambi d’aria, per tutte le sale di attività, previsti
dalla norma UNI 10339/95 (0,165 m3/sec per persona)

Fonte: Requisiti tratti dai Regolamenti Comunali d’Igiene



Requisiti igienico-edilizi delle palestre

Art. … Palestre ed Istituti di ginnastica

Le palestre e i locali adibiti ad attività ginnica devono avere la seguente dotazione
minima di servizi:

f) spogliatoi per gli utenti, distinti per sesso e di dimensioni proporzionate alla 
capienza; (spogliatoio per utenti e comunicante con servizi igienici e docce, di 
superficie non inferiore a mq 6 e comunque che assicuri mq 1,20 per ogni 
utilizzatore contemporaneo)

g) unità igieniche, distinte per sesso (e comunicanti con il relativo spogliatoio):
almeno 1 w.c. ogni 20 utenti, calcolati sulla superficie della palestra o, nel caso 
di palestre specializzate in attrezzistica, in base al numero effettivo di 
postazioni;

Fonte: Requisiti tratti dai Regolamenti Comunali d’Igiene



Requisiti igienico-edilizi delle palestre

Art. … Palestre ed Istituti di ginnastica

h) docce distinte per sesso (e comunicanti con il relativo spogliatoio): almeno 1
ogni 5 utenti. La zona docce deve comunicare con uno spazio provvisto di
termoventilatori ad aria calda o asciugacapelli idonei sotto il profilo della
sicurezza e in numero adeguato;

i) un armadietto di pronto soccorso contenente presidi medico-chirurgici di
primo intervento, collocato in un locale idoneo;

j) un locale per il deposito delle attrezzature sportive, comunicante con l'area
destinata all'attività.

Fonte: Requisiti tratti dai Regolamenti Comunali d’Igiene



Requisiti igienico-edilizi delle palestre

Art. … Palestre ed Istituti di ginnastica

I requisiti dei locali ad uso del personale sono fissati dalla normativa
vigente in materia di igiene e sicurezza sul lavoro.

L'apertura delle e le trasformazioni dell'attività in essere sono soggette
a comunicazione al Servizio di Igiene e Sanità Pubblica

Fonte: Requisiti tratti dai Regolamenti Comunali d’Igiene



Gruppo di lavoro
Ausl di Modena

Palestre

Linee guida per 
l’espressione dei
pareri igienico-
sanitari



Gruppo di lavoro
Ausl di Modena

Palestre

Linee guida per 
l’espressione dei
pareri igienico-
sanitari



Conclusioni

• Per le palestre affiliate al CONI e/o adibite anche a pubblico spettacolo,
utile e necessario riferimento è la normativa CONI e il D.M. 18/3/96 e s.m.i.

• Per le palestre scolastiche, occorre far riferimento alla normativa
sull’edilizia scolastica ( Decreto Ministeriale 18 dicembre 1975, ….)

• Per le altre palestre, nuove o ristrutturate, occorre far riferimento ai
Regolamenti Comunali d’Igiene, Linee guida Ausl, (…)



Grazie per 
l’attenzione


